
COMUNE DI VENEGONO INFERIORE 

(Provincia di Varese) 

 IL REVISORE DEI CONTI DOTT. CARLO ALDO MERICO 
 

Parere n. 9  del 30/04/2026 

 
L’anno 2026 il giorno trenta  del mese di aprile, il sottoscritto Carlo Aldo Merico, Revisore dei 
Conti nominato con deliberazione del consiglio comunale n. 23 del 26.07.2024, con decorrenza 
dell’incarico  dal 01.08.2024, procede da remoto , sulla base della documentazione trasmessa dal 
Responsabile del Servizio ,   all’espressione del parere di competenza sulla proposta di 
determinazione del Responsabile del Servizio  avente ad oggetto la “costituzione del fondo   
per le risorse decentrate da destinare al personale non dirigente per l’anno 2026”. 

 

Il Revisore dei Conti 

Richiamato  il proprio parere n.12 del 8.04.2025  con il quale è stata resa la certificazione in ordine 
alla costituzione del fondo per le risorse decentrate da destinare al personale dipendente non 
dirigente per l’anno 2025 ,ammontanti  a complessivi € 93.035,62 di cui € 55.686,47 di parte fissa 
ed € 37.349,15 di parte variabile  
 
Richiamato inoltre il successivo parere n. 22 del  10.10.2025 con il quale è stata resa  la certificazione 
sulla compatibilità con i vincoli di bilancio  in ordine all’incremento delle risorse destinate alla parte 
fissa del fondo  pari ad € 15.000,00 determinato con deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 
24.09.2025 in esecuzione delle disposizioni contenute nell’art. 14, comma 1-bis, del D.L. n. 25/2025 
e s.m.i  che ha portato da € 55.686,47 ad € 70.686,47 l’ammontare della parte fissa delle risorse 
destinate al contratto decentrato; 
 
 
 
 
Richiamata anche la deliberazione  n.43 del 23.04.2026  con la quale  la Giunta Comunale ha  fornito  
gli indirizzi alla delegazione trattante in ordine all’utilizzo delle  risorse aggiuntive alla quota variabile 
del fondo, previste dal nuovo CCNL triennio 2022-2024 sottoscritto in data 23.02.2026 ; 
 
  
Esaminata la documentazione  ricevuta in data 24.4.2026 a corredo della proposta di 
Determinazione del Responsabile del Servizio  per la costituzione del fondo delle risorse decentrate  
da destinare al personale non dirigente per l’anno 2026;  
 
Ricordato che i fondi per le risorse decentrate devono essere approvati nel rispetto dell’art. 23, c. 2 
del D. Lgs 75/2017, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 
2016, fatti salvi eventuali incrementi ai sensi del “Decreto Crescita”, DL 34/2019 convertito in legge 
58/2019 e s.m.i.; 
 
Visto il prospetto di determinazione del fondo  (allegato A) che  quantifica l’entità delle risorse da 
destinare al salario accessorio del personale  nella misura di € 68.968,77 per la parte stabile ed € 
50.698,42 per la parte variabile ed in totale € 119.667,19 e che tali importi  tengono conto degli 
incrementi e delle decurtazioni previste nella  nuova contrattazione collettiva; 
 
 



Visto  il prospetto  di confronto  dei dati  di verifica del  rispetto del limite del salario accessorio  
dell’anno 2016 (All. B– “Prospetto limite salario accessorio”);  
 
Dato atto che il fondo preventivo 2026, si mantiene entro i limiti di legge, ammontando a complessivi  
euro  152.810,19,  con una differenza in meno di € 4.536,55 rispetto alla spesa registrata nel 2016;  
 
Considerato quindi che le risorse di cui allegato A) alla proposta di  determinazione sono state 
quantificate nel rispetto: 

• della contrattazione nazionale di comparto; 

• dei vincoli di bilancio, e coerentemente con gli strumenti di programmazione e controllo 

adottati dall’Ente; 

• dei vincoli di spesa complessiva del personale previsti dalla normativa  vigente in materia; 

• dell’art.23, comma 2 del D. Lgs 75/2017 e quindi del limite del salario accessorio determinato 

per l’anno 2016;  

 

Visto l’articolo 40-bis, comma 1, del d.lgs. 165/2001 che dispone: “Il controllo sulla compatibilità dei 
costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che 
incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei 
revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti. …”; 
 

 

CERTIFICA 
 

- il fondo delle risorse decentrate 2026 ,determinato provvisoriamente per il personale non  

dirigente come da prospetto allegato A)  parte  integrante della proposta di  determinazione 

del Responsabile del Servizio , ammonta  per la parte fissa in € 68.969,77, già al netto di € 

4.448,00   al lordo delle voci da escludere come previsto dall’art.1 comma 456 della legge 

147/2013 e in € 50.698,42 per la parte variabile ed in totale € 119.667,19. 

- che gli oneri che ne derivano sono compatibili con i vincoli di bilancio e rispettano la normativa 

vigente in materia sopra richiamata, ed in particolare con l’art.23, comma 2 del D. Lgs 

75/2017, per quanto riguarda il limite 2016 del “trattamento accessorio” globalmente inteso 

nell'Ente e di cui al prospetto B), allegato alla sopra richiamata determinazione . 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale 
 

      IL  REVISORI DEI CONTI 

       Dott. Carlo Aldo Merico 

 


